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Regolamento del Coordinamento Locale Aziendale per l’Implementazione delle attività di procurement e di sensibilizzazione alla donazione di organi e tessuti a scopo di trapianto

Art. 1 istituzione coordinamento locale aziendale 
È istituito presso il Dipartimento Assistenziale Integrato (DAI) di Emergenza-Urgenza, UOC Anestesia e Rianimazione, UOS Terapia Intensiva Post-Operatoria e Neurorianimazione il Coordinamento Locale Aziendale  per l’implementazione delle attività di procurement e di sensibilizzazione alla donazione di organi e tessuti a scopo di trapianto, così composto:

· Coordinatore Locale: Dr. Filippo VITALE
· Medico referente per la TIPO e la Neuro-Rianimazione: Prof. Santi Maurizio RAINERI
· Medico referente per la Terapia Intensiva Polivalente: Prof. Andrea CORTEGIANI
· Medico referente per la Terapia Intensiva Cardiochirurgica: Dr Luca GIANNOPOLO
· Psicologo del percorso donazione: Dott.ssa Giovanna Amato
· Infermiere referente: Dr.ssa Ilenia GIARRAFFA
· Infermiere referente : Dott. Antonio Ventura 

Art. 2 compiti
Il Coordinamento Locale Aziendale interverrà a sostegno degli operatori sanitari impegnati:
1. nell’identificazione e segnalazione dei potenziali donatori di organi e tessuti;
1. nell’accertamento della Morte Encefalica di potenziali donatori, secondo la normativa vigente.
1. nella valutazione di idoneità clinica del donatore e nella gestione del mantenimento del donatore in morte encefalica;
1. nella pianificazione, organizzazione e supporto agli interventi di prelievo di organi e tessuti.


Il Coordinamento Locale Aziendale opera altresì, in raccordo con il Coordinamento Regionale Trapianti e nel rispetto delle linee guida e raccomandazioni del sistema Nazionale Trapianti, nell’ambito dei programmi di donazione da donatore in morte cardiaca (Donation after Citculatory Death), DCD, con particolare riferimento a:

1. donatori DCD controllati, mediante supporto alle equipe cliniche coinvolte nella corretta applicazione dei protocolli autorizzati, inclusa la gestione delle fasi di fine vita, l’accertamento della morte cardiaca secondo i criteri normativi vigenti e l’attivazione delle procedure di preservazione d’organo;
1. donatori DCD non controllati, ove previsti dalla programmazione regionale, fornendo supporto organizzativo e consulenziale nelle fasi di identificazione del potenziale donatore, di coordinamento intra- ed extra-ospedaliero e di attivazione tempestiva dei percorsi dedicati;
1. garanzia della netta separazione tra decisioni cliniche relative al fine vita e decisioni inerenti la donazione, nel rispetto dei principi etici, deontologici e normativi;
d) supporto alla formazione e all’aggiornamento del personale coinvolto nei percorsi DCD, nonché al monitoraggio degli esiti e delle criticità organizzative connesse a tali attività.

Resta fermo che ogni attività relativa ai programmi DCD è svolta esclusivamente nell’ambito delle autorizzazioni regionali vigenti e in conformità alle indicazioni del Centro Nazionale Trapianti.

Art. 3 istituzione comitato aziendale 

1. È istituito, con atto del Direttore Generale, presso ciascuna delle Aziende Ospedaliere di cui al presente provvedimento, il Comitato Aziendale per l’implementazione delle attività di procurement 


1. di organi e tessuti, quale organismo tecnico-consultivo e di coordinamento organizzativo a supporto della Direzione Sanitaria Aziendale.
1. Il Comitato è presieduto dal Direttore Sanitario Aziendale ed è composto da:

2. il Coordinatore Locale Aziendale per i Trapianti;
2. i medici referenti delle Unità Operative di Terapia Intensiva, incluse la Neuro-rianimazione, la Terapia Intensiva Polivalente e la Terapia Intensiva Cardiochirurgica;
2. un infermiere referente, individuato dal Coordinatore Locale.

1. Il Comitato opera quale sede di:

3. integrazione multidisciplinare delle attività di procurement;
3. governo clinico-organizzativo dei percorsi di donazione;
3. raccordo funzionale con il Coordinamento Regionale Trapianti e, per quanto di competenza, con il Sistema Nazionale Trapianti.

1. Il Comitato esercita funzioni di indirizzo organizzativo, monitoraggio e supporto nell’ambito dei percorsi di donazione da donatore in morte encefalica (Donation after Brain Death – DBD) e da donatore in morte cardiaca (Donation after Circulatory Death – DCD), assicurando la corretta applicazione dei protocolli aziendali, regionali e nazionali, nel rispetto delle autorizzazioni vigenti.
1. In particolare, il Comitato:

5. promuove la standardizzazione dei percorsi di identificazione, valutazione e gestione del potenziale donatore, sia in morte encefalica sia in morte cardiaca;
5. verifica l’implementazione dei protocolli relativi all’accertamento di morte encefalica e ai programmi DCD controllato e, ove previsti, non controllato;
5. analizza indicatori di processo ed esito relativi alle attività di procurement;
5. individua criticità organizzative e propone azioni di miglioramento.

1. Resta fermo che il Comitato non assume funzioni decisionali cliniche, né interviene nelle scelte relative all’accertamento di morte encefalica o alla limitazione e sospensione dei trattamenti di sostegno vitale, che rimangono di esclusiva competenza dei professionisti sanitari responsabili, secondo la normativa vigente.

Art. 4 compensi
Nessun onere economico è previsto per l’espletamento delle attività di cui ai predetti articoli. Qualora il volume di procurement raggiungesse i risultati sperati, si valuterà un abbattimento dell’orario di servizio clinico-assistenziale da destinare alle specifiche attività, fino ad un massimo del 50%. Eventuali corrispettivi verranno remunerati secondo quanto previsto dal progetto aziendale e, comunque, in regime di plus orario.

Art. 5 informazione e formazione 

Il Comitato Aziendale, nell’ambito delle proprie funzioni di supporto organizzativo e di governo clinico, promuove e coordina iniziative di informazione e sensibilizzazione in materia di donazione di organi e tessuti, in coerenza con gli indirizzi nazionali e regionali e nel rispetto dei principi etici, scientifici e comunicativi del Sistema Nazionale Trapianti.
1. Tali iniziative possono essere realizzate, previo raccordo con la Direzione Aziendale, in collaborazione con Università, Istituti scolastici di ogni ordine e grado, enti di formazione, associazioni e altre istituzioni pubbliche, con l’obiettivo di:

0. diffondere una corretta informazione scientifica sulla donazione di organi e tessuti;
0. favorire la consapevolezza civica e la cultura della donazione;
0. promuovere la conoscenza dei percorsi di donazione da morte encefalica (DBD) e da morte cardiaca (DCD), nel rispetto della normativa vigente.

1. Le attività di cui al presente articolo hanno carattere informativo ed educativo, non sostitutivo né interferente con le modalità istituzionali di espressione della volontà alla donazione, e sono svolte in coordinamento con i soggetti competenti della rete trapiantologica regionale.
1. Il Comitato può proporre alla Direzione Aziendale progetti formativi, incontri pubblici, seminari, eventi divulgativi e materiali informativi, anche in collaborazione con il mondo accademico e scolastico, assicurando la coerenza dei contenuti, la correttezza scientifica e la neutralità istituzionale della comunicazione.
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